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mamente forme di definizione agevo-
lata dei propri tributi o forme di solle-
citazione al versamento spontaneo, 
prima della fase accertativa.

Tuttavia, una disposizione molto 
attesa dai Comuni è destinata al rin-
vio; si tratta della norma che estende 
ai tributi delle regioni e degli enti loca-
li gli istituti previsti dal «Codice della 
crisi di impresa e dell’insolvenza», 
sulla cui applicabilità finora si sono 
registrati orientamenti contrastanti 
da parte dei Comuni, generalmente 
motivati dall’indisponibilità dei tribu-
ti che può essere derogata solo con 
norma di legge. 

Altro rinvio sembra riguardare an-
che la Tari, per la quale si discute del-
l’applicazione della tariffa fissa su tut-
te le superfici, comprese quelle pro-
duttive di rifiuti speciali, e ciò in con-
seguenza di un orientamento del 
giudice di legittimità che può consi-
derarsi oggi consolidato.

Per quanto riguarda l’Imu, si mette 
mano agli obblighi dichiarativi.

La dichiarazione deve essere pre-

sentata esclusivamente in via telemati-
ca, e costituisce «l’unica modalità per 
l’assolvimento dell’adempimento di-
chiarativo». La precisazione sembra 
escludere la possibilità, per i Comuni, 
di prevedere altre forme di comunica-
zione, aggiuntive rispetto all’obbligo 
di presentazione della dichiarazione 
statale, sebbene in passato questa fa-
coltà sia stata riconosciuta dalla giuri-
sprudenza di legittimità, anche nel-
l’ipotesi di fissazione di un termine a 
pena di decadenza. Lo schema di Dlgs 
precisa che «la presentazione della di-
chiarazione è condizione necessaria 
ai fini del riconoscimento delle agevo-
lazioni». Anche qui si recepisce un 
consolidato orientamento di legitti-
mità, in base al quale qualsiasi agevo-
lazione è subordinata alla presenta-
zione della dichiarazione, anche lad-
dove la stessa non è espressamente 
prevista a pena di decadenza.

Ma la riscrittura delle regole non 
sembra risolvere tutti i problemi, per-
ché rimane anche la precisazione che 
con il decreto di approvazione del mo-

può arrivare al 50%.
La risposta ministeriale non ha 

convinto, in quanto la normativa 
collega la sanzione all’importo do-
vuto, ma se nulla è dovuto, in quanto 
precedentemente versato alle sca-
denze previste dai regolamenti co-
munali, allora non è possibile appli-
care alcuna sanzione, anche consi-
derando che, per l’articolo 6, comma 

Il Tar Friuli-Venezia Giulia (n. 
271/2024) lo aveva ritenuto legittimo, 
per non esservi limiti “quantitativi”, 
visto che che l’articolo 101 del nuovo 
Codice degli appalti stabilisce che «la 
stazione appaltate può sempre ri-
chiedere chiarimenti sui contenuti 
dell’offerta tecnica».

Opinione non condivisa dal Con-
siglio di Stato a seguito dell’indagine 
ermeneutica dell’istituto del soccor-
so istruttorio alla luce dei principi di 
fiducia e risultato.

La sentenza, innanzitutto, riper-
corre la ratio del soccorso istruttorio, 
individuandone tipologia e limiti. Il 
dovere (e non «facoltà» come affer-
ma Consiglio di Stato, n. 3148/2020), 
per l’amministrazione appaltante, di 
«soccorrere» il privato, richiedendo 
integrazioni alla documentazione 
necessaria alla partecipazione alla 
gara (soccorso integrativo, comma 1 
lett.a)), o di rimediare ad omissioni o 
inesattezze (soccorso sanante, com-
ma 1 lett. b)), anche a iniziativa del 
concorrente (soccorso correttivo, 
comma 4, ipotesi nuova rispetto al 
codice precedente), trova la sua ratio 
nel favore della massima partecipa-
zione alla gara da parte delle imprese, 
e nel principio antiformalistico e di 
collaborazione tra Pa e privati.
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IL TERMINE
Il 13 novembre scade il periodo 
transitorio concesso dall’Anac per 
adeguare i processi di pubblicazione 
dei dati nell’«amministrazione tra-

13/11 sparente» richiesti dagli obblighi 
anticorruzione. L’Anci ha elaborato 
un Quaderno operativo con le 
istruzioni per i 13 modelli obbliga-
tori e sperimentali. 

dard obbligatori prevedono una resa 
qualitativa delle informazioni mol-
to strutturata, che comporta 
l’esplicitazione dell’anno e del tri-
mestre di spesa, della tipologia del-
la stessa (per investimenti o per 
parte corrente) e degli elementi 
identificativi del beneficiario, ri-
conducendo tutto ad un quadro in-
formativo che deve essere aggior-
nato con frequenza trimestrale.

In termini analoghi, il complesso 
delle informazioni riguardanti l’or-
ganizzazione dell’ente richiede 
l’esplicitazione di dati sugli organi 
di indirizzo politico-amministrati-
vo e sugli uffici, con specifica de-
scrizione delle competenze e indi-
cazione dei soggetti che ricoprono 
gli incarichi direzionali nelle strut-
ture, prevedendo un aggiornamen-
to legato all’adozione degli atti di 
organizzazione.

Gli schemi standard per i con-
trolli sull’amministrazione richie-
dono sia la resa di una serie di in-
formazioni dettagliate sia la pub-
blicazione di documenti rilevanti, 
quali la validazione dell’organismi 
interni di valutazione sulla rela-
zione sulla performance, le rela-
zioni degli organi di revisione am-
ministrativa e contabile ai princi-
pali atti contabili e gli atti di organi 
di controllo esterni (per esempio la 
Corte dei Conti).

L’Anci propone nel quaderno 
operativo un’articolata descrizione 
degli schemi standard e delle speci-
fiche check-list, finalizzate a elimi-
nare possibili errori sia in relazione 
ai profili tecnici, sia in ordine agli 
elementi qualitativi del informa-
zioni da rendere.

Le amministrazioni devono pe-
raltro porre molta attenzione sia al-
le tempistiche di aggiornamento, 
sia agli aspetti organizzativi interni, 
che fanno leva sul ruolo del Re-
sponsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza, ma 
comportano interazioni efficaci con 
gli organismi indipendenti di valu-
tazione e focalizzano l’attenzione 
sulle attività dei responsabili della 
trasmissione e della pubblicazione 
delle informazioni.
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Pasquale Mirto

Sembra arrivato il momento per l’ap-
provazione in prima lettura del decre-
to legislativo di riordino dei tributi co-
munali, che dovrebbe arrivare sul ta-
volo del Consiglio dei ministri questa 
settimana.

Tante sono le novità per i tributi 
comunali, alcune di dettaglio, altre di 
carattere più generale, come la possi-
bilità per gli enti di disporre autono-

La novità nel decreto 
attuativo della riforma
atteso al prossimo Cdm
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Sembra esclusa per gli enti
(non per il Mef) la richiesta 
di altre comunicazioni

‘ La nuova regola eviterà
il paradosso attuale
che lega sempre
la somma agli importi
dovuti al Comune

Soccorso istruttorio, 
no alle integrazioni infinite

Paola Maria Zerman

Il principio della fiducia cui si ispira 
il nuovo Codice degli appalti (arti-
colo 2 del Dlgs 36/2023) ha portata 
bidirezionale, ed è strettamente 
correlato a quello di autoresponsa-
bilità e del risultato (articolo 1), che 
impone di giungere quanto prima 
alla conclusione del contratto nel-
l’interesse della Pa.

Lo ha affermato il Consiglio di 
Stato (sentenza 2789/2025), dichia-
rando illegittima l’ennesima richie-
sta di chiarimenti relativi all’offerta 
tecnica, da parte della stazione ap-
paltante nei confronti della concor-
rente vincitrice.

Nel caso concreto, la seconda in 
graduatoria aveva impugnato l’ag-
giudicazione del servizio di gestione 
dei nidi d’infanzia della regione Friu-
li-Venezia Giulia, asserendo la viola-
zione della disciplina del soccorso 
istruttorio, da parte della Centrale 
appaltante, perché per ben tre volte 
aveva chiesto chiarimenti alla ditta 
vincitrice, in ordine ai requisiti del 
coordinatore pedagogico, elemento 
rientrante nell’offerta tecnica.

L’aiuto alle imprese
va correlato all’esigenza
di concludere in fretta l’iter

Consiglio di Stato

Imu verso la dichiarazione unica
obbligatoria per ottenere gli sconti

dello di dichiarazione possano essere 
«disciplinati i casi in cui deve essere 
presentata la dichiarazione». Fonte 
normativa da cui il Mef trae la sua le-
gittimazione all’individuazione dei 
casi in cui occorra presentare la di-
chiarazione, derogando anche alle 
previsioni normative, in ragione di 
una semplificazione (lato contribuen-
te), giustificata dal fatto che il Comune 
può comunque venire a conoscenza 
delle informazioni necessarie a liqui-
dare l’imposta, accedendo, ad esem-
pio, a varie banche dati. Ma la norma 
non fa alcun riferimento alla «cono-
scibilità» delle informazioni da parte 
del Comune, ponendo un obbligo ben 
preciso, anche in ragione di una più 
celere e automatica attività di control-
lo dell’evasione. Gli unici casi in cui 
non vige l’obbligo dichiarativo, per 
espressa previsione normativa, sono 
quelli in cui le informazioni sono pre-
senti nella banca dati catastale o nei 
Mui, informazioni che vengono ac-
quisite massivamente dai Comuni. 
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Imposta di soggiorno, c’è la sanzione minima
per cento «dell’importo dovuto». 

A differenza degli altri tributi 
comunali, in questo caso non è 
prevista la sanzione minima di 50 
euro, e quindi in passato ci si è in-
terrogati se fosse possibile appli-
care comunque una sanzione mi-
nima, in caso di omessa presenta-
zione della dichiarazione senza al-
cun importo da versare.

La questione è stata posta anche 
all’attenzione del Mef che, tuttavia, 
in una risposta data a Telefisco 
2025, ha ritenuto che non si potesse 
applicare la sanzione minima di 50 
euro, indicando comunque la possi-
bilità, in applicazione del principio 
di proporzionalità, di ridurre la san-
zione fino al 25%; a decorrere, però, 
dalle violazioni commesse da que-
st’anno, perché per le dichiarazioni 
che dovevano essere presentate en-
tro il 30 giugno 2024 la riduzione 

5-bis del Dlgs 472/1997, non è puni-
bile la violazione quando non incide 
sul versamento del tributo.

Il problema, come detto, sta nella 
cattiva formulazione della norma, 
che però è in via di riscrittura. 

Nello schema del Dlgs è previsto 
infatti che per l’omessa presenta-
zione della dichiarazione si applica 
la sanzione amministrativa del 100 
per cento del tributo «non versato» 
e comunque non inferiore a 50 euro; 
per l’infedele dichiarazione si appli-
ca la sanzione amministrativa del 40  
per cento del tributo non versato e 
comunque non inferiore a 50 euro. 

Si corregge, quindi, anche un’al-
tra anomalia, quella di trattare, sot-
to il profilo sanzionatorio, l’infedele 
dichiarazione al pari dell’omessa di-
chiarazione.

—P.Mir.
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Trasparenza, 13 modelli
da adeguare in ogni ente
entro metà novembre 

Alberto Barbiero

Gli enti locali devono adeguare 
entro fine novembre i processi di 
pubblicazione mediante la sezio-
ne amministrazione trasparente 
delle varie tipologie di informa-
zioni rilevanti agli schemi appro-
vati dall’Anac.

L’Autorità nazionale anticorru-
zione ha definito con la deliberazio-
ne n. 495/2024 alcuni modelli stan-
dard per la pubblicazione obbliga-
toria delle informazioni e dei dati 
prevista da alcune disposizioni del 
Dlgs 33/2013 in merito all’utilizzo 
delle risorse pubbliche (articolo 4-
bis), all’organizzazione (articolo 13) 
e ai controlli su attività e organizza-
zione (articolo 31), concedendo alle 
amministrazioni un periodo transi-
torio per adeguarsi che scadrà il 13 
novembre di quest’anno.

L’Associazione nazionale dei co-
muni italiani ha elaborato un qua-
derno operativo, finalizzato a facili-
tare i processi organizzativi e di ge-
stione dei flussi informativi relativi 
a questi obblighi di pubblicazione 
con i nuovi moduli standard, sia con 
riferimento ai tre schemi già defini-
tivi sia con riguardo ai 10 modelli in 
fase di sperimentazione volontaria 
(che riguardano altre tipologie di 
informazioni rilevanti, tra le quali, 
per esempio, quelle relative all’ero-
gazione di contributi e alla conces-
sione di altri benefici).

Negli schemi obbligatori assu-
mono rilievo non solo le tipologie di 
informazioni da pubblicare e gli 
aspetti tecnici (ad esempio il forma-
to e il dimensionamento del testo), 
ma anche la frequenza di aggiorna-
mento, che deve essere rispettata 
dalle amministrazioni.

In relazione all’utilizzo delle ri-
sorse pubbliche, gli schemi stan-

Dall’Anci nuovo quaderno 
operativo per adeguarsi
alle richieste dell’Anac

Anticorruzione

Un’importante novità recata dallo 
schema di decreto legislativo di 
riordino dei tributi comunali atteso 
in Consiglio dei ministri riguarda il 
sistema sanzionatorio dell’imposta 
di soggiorno, la cui formulazione at-
tuale comporta delle conseguenze 
giuridicamente assurde.

La normativa prevede oggi, per 
l’omessa o infedele presentazione 
della dichiarazione, la sanzione am-
ministrativa pecuniaria del paga-
mento di una somma dal 100 al 200 

Penalità da 50 euro quando
l’adempimento saltato
non comporta versamenti 
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